
L'ANALISI

Bruxelles e il peso
delle scelte mancate
TOMMASO NANNICINI

Il 2025 della geopolitcainizierà uffi-
cialmente il 20 gennaio, con il giura-

mento di Donald Trump come 47esi-
mopresidente degli Usa. - PAGINA„

IL COMMENTO

SE IL 2025 NON SARA L'NNO DEL RISVEGLIO POLITICO DELL'UE

1 2025 della geopolitica
inizierà ufficialmente il
20 gennaio, con il giura-

 mento di Donald Trump
come quarantasettesimo presi-
dente degli Stati Uniti. E l'atte-
sa, probabilmente, è più cari-
ca d'angoscia in Ucraina che in
Groenlandia. Tra i fattori che
alimentano l'incertezza, spic-
ca lo scontro tra personalità e
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`j Trumppuraven-
do posizioni
molto diverse.
Prevarrà il tec-
no-efficienti-

smo libertario di Elon Musk,
che punta a colonizzare Mar-
te, o lo statalismo isolazionista
di J.D. Vance, che vuole rein-
dustrializzare le aree interne.
degli Stati Uniti? Lo scontro è
già rovente, per esempio
sull'immigrazione.
La sorte del 2025 non dipen-

derà solo da Trump e dai suoi
sodali, ma anche da come rea-
giranno Cina e Unione Euro-
pea. Nella vita individuale co-
me in quella collettiva, gli an-
ni che passano sono segnati
tantoda ciò che accade quanto
da ciò Che. non accade: scelte
non fatte, pericoli evitati, treni
persi che non ripasseranno. Se
vogliamo farci un'idea dell'an-
no che verrà, allora, dovrem-
mo chiederci che cosa, proba-
bilmente, non accadrà. Consi-
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deriamo due eventi tanto ne-
cessari quanto improbabili:
un cambio di passo sull'intelli-
genza artificiale e l'emergere
dell'Europa come attoregloba-
le. Che probabilità c'èchequal-
cosa si muova su questi fronti?

Oggi, per dirla con Anu Brad-
ford, assistiamo alla competi-
zione tra tre "imperi digitali"
con obiettivi e logiche diverse:
gli Stati Uniti incarnano il capi-
talismo del libero mercato gui-
dato dalle Big Tech; la Cina pri-
vilegia il controllo statale e la
sorveglianza digitale; l'Euro-
pa punta su un approccio rego-
latorio incentrato su privacy e
diritti. Un equilibrio che, chia-
ramente, non funziona. Forse
colonizzare Marte o avere ca-
mion che guidano da soli èpiù
importante che sviluppare al-
goritmi per potenziare il lavo-
ro dichi educa bambini e bam-
bine o cura chi si ammala. Ma
se dobbiamo investire le mag-
gioririsorsefinanziarie e le mi-
gliori menti del pianeta in una
tecnologia piuttosto che in
un'altra, dovremmo smetterla
di affidarci solo a imprenditori
americani o dittatori cinesi.
Servirebbe una svolta politica.
I11890, per esempio, è celebra-
to come l'anno dello Sherrnan
Act negli Stati Uniti: la prima
regolamentazione antitrust
che ha contenuto il potere dei
monopoli dell'epoca. Difficil-
mente, però, il 2025 sarà ricor-

dato per una svolta simile nel-
la governane dell'intelligen-
za artificiale.

In assenza di un quadro rego-
latorio internazionale, un mo-
do per incidere lo stesso su que-
sta partita potrebbe essere
quello di orientare la doman-
da globale d'innovazione. In
Europa, il 17% dei lavoratori è
impiegato nel settore pubbli-
co: un potenziale che le ammi-
nistrazioni dovrebbero sfrutta-
re investendo in intelligenza
artificiale per sostenere la pro-
duttività e promuovere tecno-
logie centrate sulle persone,
non sulla loro sostituzione nei
processi produttivi. Potrebbe
essere proprio l'Europa l'epi-
centro di questo nuovo modo
di. farsi "impero digitale"? Dif-
ficile se guardiamo a quella
che abbiamo oggi Anche qui
servirebbe una svolta. il 2002
è ricordato come l'anno in cui
ha iniziato a circolare l'euro,
suggellando l'unione moneta-
ria tra i paesi europei. Difficil-
mente, però, il 2025 sarà l'an-
no della realizzazione del pez-
zo di costruzione europea che
ancora manca: l'unione fisca-
le, con la messa in comune di
tasse e debiti sotto l'egida di
un'istituzione politica real-
mente europea.
E quanto richiederebbe il

rapportoDraghi, se lo prendes-
simo sul seriò. In Italia, il dibat-
tito su quel rapporto è finito

nel tritacarne delle opposte ti-
foserie. «E quello che serve per
rilanciare investimenti e pro-
duttività», hanno commenta-
to alcuni. «Non parla abbastan-
za di politiche sociali, il termi-
ne "disuguaglianze 

vicompa-

re a malapena», hanno ribattu-
to altri. Per la serie: crescita
economica contro giustiziaso-
aie. Pochi, invece, sisonosof-
fermati sulla sostanza politica
del rapporto, che non sta nel
conteggio delle parole, ma nel-
la qualità delle istituzioni ne-
cessarie per attuarlo. Solo con
un'unione fiscale, anche limi-
tata ai soli paesi pronti a farla,
l'Europa può avere qualche
chance di contare nel nuovo
scenario globale.
Insomma, Trump o non

Trump, il 2025 non sarà né un
nuovo 1890 né un nuovo 2002:
non ci consegnerà né lo Sher-
man Act dell'intelligenza artifi-
ciale né una nuova Europa. Tut-
tavia, questi due "non avveni-
menti" ci offrono un metro per
valutarlo, man mano che sisro-
tolerà: quanto più soddisfacen-
ti saranno i progressi su questi
due fronti l'attivismo dei go-
verni democratici negliinvesti-
menti in AI e l'unione fiscale tra
imaggiori paesi europei-tanto
meno peseranno le occasioni
mancate. Perché senza ambi-
zione politica, il futuro fa pre-
sto a farsirimpianto. —
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